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RIATTIVATI NELLA REGIONE I SERVIZI ESSENZIALI 
Dichiarazione del compagno Verdini 

Grande prova 
di impegno 
civile e di 

responsabilità 
il compagno Claudio 

Verdini, segretario regio
nale del partilo, ci ha ri
lasciato la seguente dichia
razione, 

< I dirigenti, i parlamen
tari ed i consiglieri regio
nali comunisti che si sono 
r e c a t i immediatamente 
nelle zone colpite dall'al
luvione per rilevare i dan
ni subiti dall'agricoltura, 
dalle opere pubbliche, dal
l'attività economica, per 
incontrarsi con gli ammi
nistratori locali e con le 
popolazioni e per portare 
la solidarietà del partito 
alle famiglie delle vittime, 
ci hanno dato conferma 
delle prime drammatiche 
impressioni che avevano 
riportato nei giorni scorsi 
della situazione. 

In tutte le province, gra
vissimi sono i danni ripor
tati dalle colture, per al
tro già duramente colpite 
nei giorni scorsi dulia 
grandine, dall'assetto via
rio delle campagne e co
si pure da numerose ope
re civili in alcuni centri 
urbani. Ovunque il parti
to, le organizzazioni demo
cratiche della gioventù, i 
singoli cittadini raccolti at
torno alle amministrazioni 
comunali, stanno reagendo 
alla situazione con esem
plare spirito di solidarie
tà e impegno unitario nel
l'iniziativa e nel lavoro. E* 
una risposta di elevato si
gnificato civile che fa spe
rare in una rapida ripre
sa. Per questo occorre pe
rò innanzitutto ottenere dal 
governo e dalla regione 
aiuti immediati per fron
teggiare le situazioni di e-
mergenza (particolarmen
te grave la situazione di 
Senigallia dove la man
canza di acqua «conse

guente alla inagibilità di 
un acquedotto > crea una 
situazione pesante nell'in
dustria alberghiera ed an
che pericolosa sotto il pro
filo jgienico-sanitario) e 
per venire incontro alle 
categorie più colpite e bi
sognose. E' quanto sta 
cercando di fare il Consi
glio regionale. Ma ci sono 
da affrontare anche altri 
problemi di fondo. 

L'assenza di ogni orga
nica politica di regolamen
tazione del sistema idro
geologico e delle opere di 
manutenzione del sistema 
viario e delle opere pub
bliche. sono alla base del
le conseguenze più gravi 
causate dal maltempo. 

In tal senso appare ne
cessario aprire tra le for
ze democratiche un di
battito che Riunga rapi
damente a conclusioni le
gislative ed a misure im
mediate capaci di avvia
re un processo di profon
do rinnovamento in que
sti settori della vita re
gionale. 

Le sezioni del partito. 1 
dirigenti, gli amministra
tori comunisti ed i sempli
ci militanti sono impegna
ti a mantenere e sviluppa
re l'impegno solidale per 
promuovere, insieme alle 
altre forze democratiche. 
il più ampio dibattito tra 
tutti i cittadini sulle ini
ziative da intraprendere e 
sulle proposte di interven
to da avanzare alle auto
rità di governo, perché 
dalla tragedia che oggi 
colpisce tanta parte della 
popolazione marchigiana 
possa venire un nuovo im
pulso all' azione unitaria 
per il risanamento ed il 
rinnovamento delle Mar
che». 
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Una Immagine di una strada allagata nelle Marche. In questi giorni non è Inconsueto 
osservare scene simili 

Era possibile ridurre i 
guasti del nubifragio? 

I l ritorno del bel tempo taciuta l'opera di igom-
btro del detri t i , la riapertura delle strade princi
pali, l'opera di canalizzazione per il dellusio delle 
acqua. In tutti i centri colpiti squadra d| operai 
e volontari sono al lavoro. E' in atto l'opera di 
prosciugamento degli scantinati e del plani terra 
da negozi, abitazioni, fabbriche. Nelle spiagge si 
opera per sgomberare sii arenili nell'Intento di 
trattenere I villeggianti rimasti e di rendere rapi
damente agevole II soggiorno di quelli che ver
ranno. 

In sintesi la volontà di ripresa, l'abnegazione 
della gente, l'intervento ininterrotto degli Enti lo
cali, dei vigili del fuoco e altre organizzazioni sta
tal i , stanno garantendo la riattivazione dei servizi 
essenziali. Rimangono le distruzioni agli impianti, 
ai macchinari, nelle campagne. Sono danni in
calcolabili. Parlare di decine e decine di miliardi 
si sbaglia per difetto. Sono grosso modo tre le 
aree ove II nubifragio si è scatenato con maggior 
violenza! Cablcce-Marotta nella provincia di Pe
saro, il comprensorio di Senigallia e la vallata del 
Tronto. 

Da Gablcce, Senigallia e molti paesi dell'Interno 
(proprio In quelli ove le strutture sono più pre
carie e vetuste) si segnalano anche case tnaglblli. 
Decine di famiglie sono state alloggiate negli al
berghi. Urgono provvedimenti governativi organici 
• d urgenti. Non basta — ecco ciò eh* emerge 

dalle assemblee In atto — attuare le riparazioni. 
Occorre prevenire per ridurre al massimo le con
seguenze di cataclismi del genere. 

La violenza della tempesta è stata certamente 
spaventosa. Tuttavia era possibile almeno atte
nuarne gli effetti? SI, era possibile. Abbiamo ieri 
pubblicato la puntuale denuncia del sindacato re
gionale vigili del fuoco CGIL-CISL: raflorzamento 
delle fognature, potemiamento degli argini dei fiu
mi, rimboschimento, selezione e garanzie nella con
cessione di licenze per grossi agglomerati urbani 
ed impianti Industriali. 

Significative le dichiarazioni dei sindaci che par
lano di gravi guasti operati nel giro degli anni sul 
territorio anche dalla speculazione edilizia, e di 
insufficiente — nonostante le reiterate richieste di 
finanziamenti per progetti molto spesso alfrontati 
da anni — nelle strutture basilari per il dcllusso 
delle acque. 

Ha detto il sindaco di Montepandone, Antonio 
Fortini: • Indubbiamente il fenomeno atmosferico 
è stato di una intensità eccezionale, ma c'è anche 
da tener presente che negli ultimi tempi si sono 
registrati dei mutamenti idrogeologici In tutta la 
zona della valle del Tronto. Fra l'altro, anche la 
costruzione della Ascoli-mare che ha tagliato In 
due la parte terminale- della vallata del Tronto e 
alcuni Insediamenti Industriali, hanno profondamen
te cambiato l'assetto territoriale della zona ». 

Continua in tutte le Marche l'opera infaticabile degli Enti locali 

La Giunta regionale chiede al Governo 
un decreto legge per la ricostruzione 

Riunione ad Ancona dei sindaci di tulli i centri alluvionati — Rimesso in funzione l'acquedotto comunale di Senigallia — Una squadra 
di volontari impegnala nella ripulitura delle strade — Appello del PCI per una mobilitazione a sostegno delle popolazioni colpite 

PESARO - Riunione di sindaci e amministratori 

Compromesse colture 
agricole forse anche 
per l'anno prossimo 

PESARO. 21 
Un Intervento governati

vo finanziario straordina
rio e immediato, adeguato 
alla gravità della situazio
ne creatasi nelle zone col
pite dal nubifragio dei gior
ni scorsi: questa la richie
sta sulla quale concorde
mente hanno convenuto i 
presenti alla riunione di e-
mergenza indetta nella se
de della Provincia a Pesa
ro. 

La massiccia, totale pre
senza di sindaci, ammini
stratori comunali, provin
ciali e delle Comunità mon
tane . di rappresentant i re
gionali. fra i quali il pre
sidente della giunta Ciaffi. 
di par lamentar i (1 compa
gni Maria Pecchia e De 
Sabbata per il PCI e Sab 
bat lni per la DC). di rap
presentanti dei parti t i de
mocratici. delle organizza
zioni del lavoratori, degli 
Imprenditori, delle associa
zioni contadine e di cate
goria. degli organismi tec
nici regionali, ha voluto si
gnificare da una par te il 
momento di emergenza 
che coinvolge alcuni fon
damental i settori della vi
t a economica e sociale del
la provincia e dall 'altra la 
ferma volontà di ripresa at
traverso la collaborazione 
concorde di tut te le arti
colazioni della società. 

Un panorama preciso 
della situazione è stato de
lineato negli interventi ini
ziali degli assessori provin
ciali all 'agricoltura e ai la
vori pubblici. 

La devastazione che ha 
colpito il territorio e gli 
impianti agricoli è stata 
Infatti cosi profonda da 
Compromettere alcune col-
tare anche per la prossima 

anna ta . 
Vi è dunque assoluta ur

genza di operare interven
ti a sostegno di tante fa
miglie contadine: sia sot
to forma di indennizzi a 
fondo perduto, sia attra
verso agevolazioni crediti
zie. con tassi di favore, per 
consentire il ripristino del
le colture. 

A tal proposito sono sta
ti inviati dall 'amministra
zione provinciale di Pesa
ro e Urbino telegrammi 
con richiesta urgente di 
contributi alla presidenza 
del consiglio ed al ministe
ri competenti : ma ovvia
mente sarà decisivo, per 
ottenere un decreto gover
nativo che preveda l'ero
gazione finanziaria, l'in
contro che avrà luogo lu
nedi o martedì fra gover
no e Regione Marche. 

Altri interventi a soste
gno dei diversi settori col
piti dal maltempo si sono 
susseguiti. Hanno riguar
dato il ripristino della via
bilità. delle opere pubbli
che. sostegni al turismo. 
alle imprese industriali e 
art igianali danneggiate 
(circa una ventina solo 
nel comprensorio pesare
se) . Il presidente della Re
gione Ciaffi a conclusione 
dell 'incontro ha esposto il 
programma di azione e In
tervento regionale che pro
cede In stret to collegamen
to con le amministrazioni 
locali, provincle. comuni e 
comunità montane. Egli ha 
dato notizia dell'incontro 
che la Giunta regionale 
avrà lunedi o martedì con 
il presidente del consiglio 
per sottoporre al governo 
il programma di azione e 
sollecitare un intervento 
finanziario straordinario 
immediato. 

ANCONA. 21 
Questa sera si sono riuniti 

ed Ancona i sindaci di ogni 
centro marchigiano colpito 
dall'alluvione. E' stato fatto il 
punto sull'entità dei gravis
simi danni e sulle richieste 
da presentare agli organi go
vernativi. Imminente un in
contro con il presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti. 

In linea di massima la 
Giunta regionale — come af
ferma in un suo comunicato 
— è orientata a proporre l'e
manazione di un decreto log
ge per provvedimenti a breve 
e medio termine, naturalmen
te si dovrà far scattare anche 
il meccanismo del pur in
sufficiente «Fondo di Solida
rietà Nazionale ». 

Infaticabile l'attività degli 
enti locali per riportare ra
pidamente ove è possibile, la 
situazione alla normalità. 
(Qui a fianco riportiamo no
tizie sulla riunione provin- | 
eia le svoltasi a Pesaro). 

A Senigallia continua l'o
pera di risanamento e di ri
costruzione. A sole 48 ore di 
distanza l'acquedotto princi
pale. che era saltato in più 
punti è stato riallacciato. Gra
zie quindi all'opera infaticabi
le e 6enza sosta degli operai 
e tecnici comunali, la gravis-

i sima situazione venutasi a 
creare per l'assenza assoluta 
di acqua è durata solo due 
giornate. Un sospiro di sol
lievo quindi per tutta la po
polazione. e per i numerosi 
turisti che cosi sperano di 
continuare ora tranquillamen
te le loro vacanze dopo tanti 
giorni di apprensione. Il Co
mune ha organizzato sotto il 
coordinamento dell'assessora
to alla pubblica istruzione 
una squadra di volontari (in 
prevalenza formate da stu
denti) che sono impegnati in 
più punti della città alla ri
pulitura delle strade dalla 
massa d: fango e detriti, por
tati dal fiume in piena. 

All'iniziativa, che ha rac
colto numerose adesioni, han
no dato il loro contributo le 
Federazioni giovanili dei par
titi democratici, e il gruppo 
dei Pionieri della Croce Ros
sa delia cittadina marchigia- | 
na. L'Amministrazione comu- j 
naie è mobilitata ormai inin- j 
terrottamente da 72 ore e sta < 
predisponendo una generale e j 
rapida opera di bonifica e ri- j 
pulitura dell'arenile che si i 
presentava dopo la grave 
fiumana completamente in
vaso da una valanga di de
triti. alberi e frasche e ogni 
sorta di case strappate dalla 
massa delle acque e riversate 
in mare. 

Il Comune ha smentito che 
nell'entroterra senigalliese nei 
momenti più brutti, per l'ele

vamento cospicuo dell'acqua 
del fiume si sia ordinato ai 
Vigili del Fuoco di provoca
re un invaso, demolendo in 
alcuni punti l'argine. Il fiume 
è straripato solo per la sua 
terribile e incontrollabile for
za. 

A Senigallia per far fron
te alla straordinaria e grave 
situazione tutti si sono rim
boccati le maniche: dagli am
ministratori e operai comuna
li. ai giovani che hanno ade
rito alle squadre di volontari. 
ai commercianti e artigiani 
cosi duramente provati dall' 
inondazione. Lentamente la 
situazione, grazie anche alla 
clemenza del tempo (su tutta 
la regione splende il sole) 
sta ritornando alla normali
tà. anche se per certi settori 
come l'agricoltura e il turi
smo i danni e le conseguenze 
si potranno totalmente accer-

Impegno e 
mobilitazione 

del movimento 
cooperativo 

SENIGALLIA. 21 
Il comitato della coopera

zione di Senigallia, congiun
tamente a" comitato regiona
le della Lega delle Coopera
tive, di fronte alle calamità 
che hanno colpito le Marche. 
e. in particolare Senigallia. 
hanno deciso di rinviare la 
festa della cooperazione in
detta nella stessa Senigallia 
per i giorni 21-22 agosto. 

Per esprimere la propria so
lidarietà a tutti coloro che 
hanno subito danni la Coope-
razione impegna le proprie 
forze a continuare nell'opera 
di aiuto e di ripristino e chie
de assieme a tutte le forze 
politiche sindacali e sociali 
che lo stato adotti tempesti
vi e adeguati provvedimenti. 

tare solo tra un po' di tempo. 
L'alluvione che ha sconvol

to molte zone della Regione 
e della provincia di Ancona. 
ha duramente impegnato e 
tuttora impegna le energie 
di questa Amministrazione 
provinciale. In particolare ì 
gravissimi danni alla rete 
viaria, immediatamente regi
strati" dopo le piene dei fiu
mi, hanno indotto la Giunta 
provinciale, convocata d'ur
genza dal presidente Borioni. 
a disporre il pronto inter
vento dei tecnici, degli operai 
e dei mezzi necessari al ri
pristino delle strade provin
ciali dissestate. 

ieri sera anche la Giunta 
dell'Amministrazione provin
ciale di Ascoli Piceno ha di
battuto la grave situazione 
creata dall'eccezionale onda
ta di maltempo abbattutosi 
sulla provincia. In mattinata 
il presidente Ramadori. an
che sulla scorta delle nume
rose segnalazioni dei comuni 
delle vallate picene dissestate. 
ha telegrafato al presidente 
della Giunta regionale Ciaffi. 
per segnalare l'imponenza dei 
danni e per chiedere un pri
mo stanziamento di un mi
liardo di lire. La Giunta pro
vinciale stessa, ha disposto 
lo stanziamento di 100 milio
ni come primo impegno per i 
lavori più urgenti, connessi 
alle opere viarie. 

Il nostro partito di fronte 
alla calamita che ha colpito 
vaste zone delle Marche ha 
moltiplicato i propri sforzi 
a fianco delle popolazioni. La 
segreteria della zona Mise. 
a Senigallia, di fronte alla 
grave alluvione che ha colpi
to la città e il suo compren
sorio. ha chiamato tutti i suoi 
militanti in questo momento 
difficile, a prestare la loro 
opera a sostegno delle popo
lazioni. Un appello è stato 
rivolto a tutte le forze de
mocratiche perché unitaria
mente intervengano a soste
gno dell'attività degli Enti 
locali. 

Marco Mazzanti 
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TERNI - A colloquio con i compagni Costanti e Di Loreto della CGIL 

Contratti e conferenze di produzione 
al centro dell'iniziativa sindacale 

Il movimento ha superato il momento della pura denuncia per precisare le proposte sull'occupa
zione, sugli investimenti e sull'allargamento della base produttiva - Il problema del rafforza
mento delle strutture organizzative • La battaglia per. la riforma democratica dello Stato 

TERNI. 21 
Iniziative per la gestione 

del contratti, conferenze di 
produzione, rafforzamento ed 
adeguamento delle strutture 
organizzative saranno i temi 
al centro del dibattito sinda
cale nel prossimo autunno. 
Saranno questi anche gli ar
gomenti all'ordine del giorno 
della prossima riunione del 
direttivo provinciale della 
CGIL, convocato per i primi 
di settembre. 

Degli impegni e delle inizia
tive del sindacato alla ripre
sa autunnale abbiamo parla
to con i compagni Alvaro Co
stanti ed Enzo Di Loreto, del
la segreteria provinciale 
CGIL. 

« Intediamo mettere l'accen
to, alla ripresa della attività 
a settembre — ci ha detto Co
stanti — sulla questione del
la applicazione dei contratti, 
stipulati nei mesi scorsi, e 
sulla conclusione delle verten
ze ancora aperte (le più im
portanti riguardano il com
mercio e il pubblico impiego). 
Affrontare questo problema 
fondamentale della gestione 
dei contratti significa essen
zialmente porre al centro del
la nostra iniziativa e della 
nostra elaborazione il control
lo degli investimenti che rap
presenta la più importante 
conquista conseguita nei con
tratti già conclusi, per i ri
svolti che ha sulla organizza
zione produttiva, sulla occu
pazione. sulla organizzazione 
del lavoro. 

« Il controllo degli investi
menti implica infatti la capa
cità del movimento dei lavo
ratori di avere una visione 
programmatica, una forza 
propositiva reale. Sotto que
sto profilo. !e conferenze di 
produzione hanno costituito 
un momento importante di 
superamento della fase di pu
ra denuncia e di precisazio
ne delle proposte del movi
mento per l'occupazione, gli 
investimenti, l'allargamento 
della base produttiva». 

« Particolarmente delicato 
— aggiunge Di Loreto — è il 
nodo del rapporto con il Go
verno. Noi non intendiamo de
finire l'atteggiamento del sin
dacato a seconda della com
posizione delle formule. Il sin
dacato fonda il suo giudizio 
principalmente sui contenuti 
del programma del Governo, 
piuttosto che sulle formule. 
anche se comprendiamo che 
un Governo che si fonda su 
una base più ampia di con
sensi ha maggiore stabilità e 
incisività ». 

« Anche per questo — pro
segue Costanti — sosteniamo 
che il punto principale è co
stituito dalle possibilità of
ferte dalla gestione dei con
tratti. per una riconversione 
complessiva dell'apparato pro
duttivo. E non solo nell'indu
stria. Ad esempio è di gran
de significato la conquista 
contenuta nel contratto dei 
braccianti, il controllo dei 
sindacati sugli investimenti 
pubblici, per scalzare anche 
nelle campagne le posizioni di 
rendita e di parassitismo ». 

« Le conferenze di produ
zione che si svolgeranno in 
provincia di Terni in autun
no (anzitutto la conferenza 
della chimica, poi la seconda 
conferenza della « Terni », e 
le conferenze di servizio per 
ì lavoratori degli enti locali) 
vanno appunto nella direzio
ne di una precisazione delle 
proposte delle indicazioni del 
movimento sindacale per lo 
sviluppo dei settori produtti
vi portanti, esistenti nella 
provincia ». 

« Fortemente leeato alla ri
presa della iniziativa sinda
cale — riprende Di Loreto — 
è il rafforzamento delle strut
ture oreanizzative. In autun
no (date precide non posso
no essere stabilite orima di 
conoscere il calendario del 
congresso nazionale e confe
derale della CGIL) pensiamo 
di promuovere la conferenza 
di organizzazione Drovinciale. 
C'è l'esigenza, infatti, di at
trezzare il sindacato a far 
fronte ai nuovi compiti che 
si presentano in seguito alle 
modifiche avvenute ne! qua
dro politico nazionale ». 

« Dicendo questo, non vo
gliamo un ritomo all'indietro 
sulla strada del processo uni
tario. non lavoriamo ad un 
rafforzamento della CGIL per 
indebolire la federazione uni
taria. ma riteniamo che una 
CGTL più forte Dossa contri
buire alla crescita comples
siva de! movimento e de! pro
cesso unitario. Abbiamo biso-
eno di strutture che consen
tano rapoorti più stretti fra 
le diverse categorie d: lavo
ratori. Abb:amo ad esempio 
più volte individuato nel rao-
porto fra industria ed aeTi-
rottura un nodo decisivo per 
l'econonra nostra. Occorre al
lora uno strumento di colle-
pimento. che metta insieme 
me'almeccanici. chimici, edi-
'i e lavoratori delia terra, che 
faccia compiere consistenti 
nissi in avanti nella elabora
zione e nella iniziativa sin
dacale sul tema dei rapporti 
fra apparato Droduttivo indu-
s'riale e agricoltura. 

<rLa battaglia per la rifor
ma democratica dello Stato 
necessita di nuovi .frumenti: 
occorre una federazione dei 
servizi, che unif.chi i lavora
tori dello Stato, del Darasta-
to, degli enti locali, della 
scuo'a, dei trasporti, delle a-
ziende municipalizzate. In 
tendiamo in sostanza avere a 
disposizione una struttura 
organizzativa rispondente al
le esigenze d: crescita quali
tativa nella elaborazione e 
nella iniziativa del s.ndacato». 

In margine all'inchiesta della magistratura umbra 

Senza fondi 
difendere i 

PERUGIA. 21 
La cronaca ha già ampiamente reso 

conto dell'iniziativa del Pretore dottor 
Gianfranco Sassi, diretta ad appurare 
eventuali responsabilità circa lo stato di 
conservazione dei monumenti e delle ope
re d'arte in Umbria. 

A noi solo alcune considerazioni. Non 
che vi sia niente di strano nell'iniziativa 
in sé. La legge lo prevede: i proprietari, 
enti e privati, di beni di valore artistico 
devono garantire della toro buona conser
vazione. 

L'interessamento della magistratura pe
rugina ha comunque il merito di risolte 
vare il problema della tutela dei monu
menti e delle opere d'arte, più di quanto 
non vi siano riuscite le iniziative volte 
direttamente alla loro salvaguardia. Ma 
le iniziative per la salvaguardia de! pa 
trimonto artistico, questo e vero, dovrei) 
bero rientrare nella « normalità ». E in 
effetti anche per noi vi rientrano. 

Ma giacché, almeno cosi pare, proprio 
il caso di Montone e degli ormai famosi 
affreschi della chiesa di San Fraticesco 
ha offerto lo spunto al dott. Sassi, vo
gliamo subito dire anclte che « norma
lità » vorrebbe die, in questo come in mil
le altri casi, i Comuni e gli altri Enti 
pubblici fossero messi nelle reali condi
zioni di operare su problemi di dimen 
stoni die vanno al di là non tanto delle 
competenze formali, ma delle loro ogget 
tive disponibilità finanziane. 

Non crediamo, comunque, clic l'indagine 
promossa dal dott. Sassi si voglia soffer 
mare più di tanto su casi come quello 
di Montone per obbligare magari VAm
ministrazione Comunale a fare quanto 
gtà aveva deciso di fare. Si potrebbe al 
più costatare quanto già nel 1974 la So
printendente dott.ssa Gennat-Guffi ebbe 
a costatare: che il Comune aveva promos
so tutte le iniziative che poteva per pro
teggere il patrimonio artistico e monu 
stero di un contributo che invece non e 
mentale, compresa la richiesta al Mini-
mai venuto. Sarebbe questo quindi uno 
scopo per cui apparirebbe superfluo l'uso 
alquanto curioso dei carabinieri tiel ruolo, 
a dir poco, insolito, di schedatori e rile-

non si può 
monumenti 
potori dei beni monumentali e artistici. 
Ma sarà, si è detto, la Sovrtntendenza ad 
affiancare i militi m questo lavoro. 

Già, c'è anche la Soprintendenza ai 
monumenti. Ma qualcosa va detto anche 
sul ruolo dellq Soprintendenza, non di 
questa perugina in particolare, intendia
moci, ma delle soprintendenze, quali or
gani periferici del Ministero della Pubbli
ca Istruzione, una volta, del Ministero 
per i Beni Culturali, ora. 

La legge n. 1089 del 1939, con le sue 
successive integrazioni, prevede infatti 
obblighi per i proprietari di edifici monu
mentali e di opere d'arte, ma assegna al
trettanto gravi incombenze agli organi
smi periferici del Ministero ai quali è 
affidata la vigilanza: le Soprintendenze. 
Quindi ti discorso diviene subito più am
pio per investire l'attenzione, o menilo la 
disattenzione, prestata dallo Stato e dai 
mot governanti alla tutela del patnmo 
mo artistico. 

La materia è tra le più controverse. E' 
infatti convinzione che le autorità gover
native siano colpevoli di aver tollerato il 
depauperamento del patrimonio culturale 
ed artistico, ma non si è ancora risolta 
la vertenza per il superamento dell'attua
le scleretica struttura del Ministero e del
le sue diramazioni periferiche nel solo 
modo possibile; con ti passaggio, cioè del
le piene competenze e dei finanziamenti 
adeguati alle Regioni, possibile, efficace, 
rispondente al dettato costituzionale. Ma 
non crediamo (non sarebbe nemmeno 
giusto) che l'indagine del dott. Sassi vor
rà cimentarsi con tale ampiezza del prò 
blema. Possiamo solo auspicare che. oltre 
a risollevare il dibattito su un problema 
su cui di dibattito c'è bisogno ma anche 
di azioni, ciò riesca anche a trovare una 
via mediana di applicazione concreta. 
E chissà che non si riesca anche così a 
cogliere le responsabilità di tante spolia
zioni passate e, tanto meglio, a recupera
re e non salvare qualche opera d'arte. 
Il problema di fondo comunque, ne starno 
convinti, non sarà risolto se non con un 
reale decentramento.delle funzioni di tu
tela e vigilanza 

Giuliano Giombini 

Verso la conclusione il festival di Castiglion del Lago 

STASERA ALLE 1S COMIZIO 
CON LA COMPAGNA CAPPONI 
E' tornato a risplendere il sole sul villaggio dell'Unità — Alle 10 
incontro delle donne con il presidente della giunta regionale Marti 

A Città della Pieve 

Oggi la grande 
gara degli archi 

CITTA* DELLA PIEVE. 21 
Dopo il lancio della sfida da parte del terziere Casalino 

al Castello detentore del Palio 1975, dopo le vane mani
festazioni teatrali e canore succedutesi nelle vie e nelle 
piazze, osgì finalmente in campo la grande gara degli 
archi che assegnerà il Palio 1976. 

Vie. borghi, strade imbandierate, taverne cinquecen
tesche aperte, discussioni, scommesse, animi più o meno 
agitati. Si respira aria di Palio. L'animazione è forte e 
sentita ed investe i giovani e gli anziani. ì paesani ed 
i forestieri che numerosi stanno invadendo questa ridente 
cittadina umbra. 

Questa sera l'on. P.etro Conti ex presidente della 
Regione umbra ed i rappresentanti di tutta la stampa 
con pagina regionale, dall'a Unità ». al « Paese ». alla « Na 
zione», al «Messaggero», alla RAI assaporeranno il 
clima di queste ultime ore de! Palio pievese, ospiti di 
una taverna cinquecentesca ove tutto dalla tavola imban
dita ai servitori riporterà al tempo passato. Alle ore 17 
di domani, domenica, il corteo storico (circa trecento 
figurinisti) si muoverà da Piazza della Torre antica per 
accompagnare gli arcieri al campo di gioco ove alle 18 
avrà inizio la Giostra. 

La piattaforma approvata da CGIL-CISL-UIL 

Forestali : il contratto 
esaminato dalla Regione 

m. b. 

PERUGIA, 21 
Necessità di jnd.viduare \a-

I.di interventi produttivi nei 
settore agricolo forestale; 
superamento della precar.e 
tà dell'occupazione: ingresso 
della politica di foresta7.o 
ne nei piani di zona delle co 
munita montane, in collega 
mento con le altre scelte: re
cupero alla produzione delle 
terre incolte o malcoltivate: 
elaborazione di un piano or 
gameo di assetto idrografico: 
definizione de! fabbisogno di 
colture arboree per l'.ndj 
str.a: sono questi ì punti fon 
damentali he costituiscono la 
premessa alla piattaforma per 
il rinnovo del contratto dei 
lavoratori forestali approvata 
dalla FederbracciantiCGIL. 
dalla FISBACISL e dalla 
L'ISBÀ UIL. 

I-a piattaforma è stata pre
sentata alla Giunta reg.onale 
dell'Umbria (in part.colare al 

dipartirne nto Agricoltura e 
Foreste) e alla SN'EBI reg.o 
naie, unitamente all'invito a 
fissare il g.orno per l'ini-
z.o delle trattata e. 

11 raggiungimento dell'ac
cordo tra i tre sindacati — 
come ha detto il compagno 
Fratoni segretario regionale 
della Federbraccianti — è 
un fatto molto positivo. 

Il documento si compone di 
una ventina di articoli. Il 
primo dei punti riguarda l'as
sicurazione ai lavoratori a 
tempo determ.nato di un sala-
r.o minimo garantito per ogni 
anno solare. Altri punti ri
guardano l'aumento delle fa
sce m.nime di occupazione. 
la disponibilità alla mobili
tà territoriale .n funzione del
le carenze di manodopera che 
si riscontrano, le indagini sul
l'ambiente di lavoro, la qua-
lificaz.one professionale e le 
retnbuz:oni. 

CASTIGLIONE DEL L., 21 
Da ieri finalmente splende 

il sole sul villaggio del festi
val allestito da Ponti, Fioren 
tini. Cerri e dagli nitri com
pagni di Castiglione e di Pe-
rueia al lido comunale. Si 
spera quindi di non dover 
trasferire al coperto come 
talvolta è accaduto nei gior
ni scorsi, le ultime intense 
manifestazioni e di poter an 
che gustare la fraterna atmo
sfera dello stand gastrono
mico. 

Nelle sale del comune re
sta aperta la mostra dell'ar
tigianato femminile curata 
con g r a n d e dedizione da 
Wanda Trottini. nell'intento 
di valorizzare un aspetto tra
dizionale e gentile della crea 
tivita femminile come il ri
camo, non già per ridurre 
la donna a un genere di pro
duzione di seconda c'.asse. 
ma per raccordare in modo 
unitario e significativo le va
ne espressioni della persona 
lità e della presenza femmi 
nlle nel processo della civiltà. 

Oggi nel pomeriggio per : 
bambini spettacolo di anima
zione e film n cura di Giam 
Piero Frondini. Alle ore 18 
dibattito sul tema « Madre-
figlio» con Carlo Manuali 
del CIM di Perugia e Fran
cesca Noè dell'ARCI 

Domani, domenica, giorna
ta del libro e della stampa. 
e mostre conclusive, cerami
che prodotte dai ragazzi con 
la guida di Rossella. Fervo
no i preparativi per la mol
tiplicazione e l'adeguamento 
delle strutture mobili ai ca
pricci di Giove Pluvio. Al!» 
ore 10. nei saloni della Biblio
teca Comunale, incontro del
le donne con il presidente del
la Giunta regionale Germa
no Marri sul tema: «La no
stra regione e l'esigenza d«<-
Ia valorizzazione del lavoro 
artigiano ». 

Nel pomeriggio, sempre di 
domani, dopo lo spettacolo 
folk « Agilia e Trasimeno » 
diretto da Loretta Torello. 
alle ore 18, comizio di chiu
sura. Intervengono la com
pagna Carla Capponi, meda
glia d'oro della Resistenza. • 
Francesco Mandarini, segre
tario della Federazione pro
vinciale di Perugia; 

Asteria Fiore 

Oggi a Perugia il primo 
« derby » della stagione 

PERUGIA. 21 
Quest'oggi alle ore 16 ,30 allo 

stadio « Pian di Massiano > di Pe
rugia *i disputerà il primo derby 
delle slegione fra Ternana e P a r » 
già. Anche se si tratta di una per-
t ta amichevole, la tradizionale r i 
valità tra le due squadre umbro pro
mette 9 0 minuti tirati «Ilo apetfmo 
e ricchi di afonia 


